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Processo Lockheed: esaminata la richiesta di scarcerazione La Camera approva altri articoli 

Come funzionerà 
un ospedale con la 
riforma sanitaria 

I commissari d'accusa, contrario il comunista Smuraglia, avrebbero dato, pe- Sarà una struttura dell'unità locale - Inte
ro, parere la vorevole previo pagamento di una cauzione - Mistero di 10 assegni grazione con i servizi esterni territoriali 

Accesa discussione e rinvio 
per la libertà ai Lefebvre 

R O M A - - R s c i i , . ione I m m a 
«• i l l 'Sslll la (• ni Ins id i le |)IT lit 
«•onci»)-.ioni.* ri 'Ila l i b e r t a p r o v 
v i s o r i a a i r i a t t i l i L e f e l n r e . 
(Ai a v v o c a t i l ' a v e v a n o c l i i e -
s t a , c o n u n d o c u m e n t o p a s s a -
to s o t t o il .silcii/.io Oicl t i 
m o r e di r e a / i o n i (la p a r t e de l 
l 'op in ioni . ' pu l j l - l i ca ' . ' ) . l ' a l t r o 
g i o r n o . I c o m m i - s a r i d ' a c c u s a 
.i m a u j i i o r a n / a ( s e c o n d o n o t e 
ri; a g e n z i a Ila \ o t . i t o c o n t r o 
- o | o il c o u i i i i u ^ t a S n i i i r . i ì d i u ; 
h a n n o d a t o p a r e r e l a v o r e v o l c 
a n c l i c s e l i , inno c o u d . / i o l i a t o 
la c o n c e s s i o n e a i v e r s a m e n t o 
<li u n a c a u z i o n e (UH) mi l ion i 
p e r O v i d i o . ÓO p e r A n t o n i o ) e 
a l l ' o b b l i g o d i n o n a l l o n t a n a r 
s i d a K o i n a . L a rii-ciissaiiic 
i e r i poiniTi^ j - ' io d e v e i s s e r ò 
. - t a t a m o l t o a r i . e i a t r a 1 tini-
d i c i i ( | i iali si r e n d o n o c o n t o 
l i i c i d u e t r a t t i l i s o n o i m p o r 
t a n t i s s i m i p e r il p r o c e d o a u 
d i o s e n o n s e m b r a n o d i s p o s t i 
a d i r e t u t t a la v e r i t à . 

K' s t a t o i! p r e - a d e n t e d e i 
c o m m i s s a r i d ' a c c u s a a r i a s 
s u m e r e Vimpasnc in c u i il 
p r o c e d o o r a si d i b a t t e d o p o 
a v e r e s a u r i t o <4li i n t e r r o g a t o 
t i p i ù d e l i r a t i e in a t t e r a di 
v e r i f i c a r e s e . a t t r a v e r s o i t e 
s t i m o n i è p o s s i b i l e r i co . - t ru i -
r e u n a l t r o p e / . / e t t o d i ve
r i t à . D a l l ' O r a r i n u n c i a n d o a l 
l ' i n t e r r o f ' a t o r i o u l t e r i o r e d i 
A n t o n i o lia s o s t e n u t o p o l e m i 
c a m e n t e c l i c '< s e c o n d o il vi
g e n t e o r d i n a m e n t o g i u d i z i a r i o 
i t a l i a n o , e a d i f f e r e n z a d i a l 
t r i o r d i n a m e n t i s t r a n i e r i in 
c u i l ' i m p u t a t o è r e s p o n s a b i 
le p e n a l m e n t e d e l l e p r o p r i o 
d e p o s i z i o n i , le u n i c h e p o s s i 
b i l i t à c h e s u s s i s t o n o p e r l ' i m 
p u t a t o s o n o i | i i e l l e <> d i d i f e n 
d e r s i o di t a c e r e . I d u e f r a 
te l l i L e f e b v r e l i . inno s c e l t o 
u n a v ia i n t e r m e d i a : d i n o n t a 
c e r e , di d i f e n d e r s i m a d i n o n 
p a r l a r e ••. 

« N e l c o r s o de l p r o c o s - n — 
l ia i n g i u n t o D a l l ' O r a — O v i 
d i o h a f a t t o a l c u n e b a t t u t e 
c o m e s e si t r o v a s s e in un 
s a l o t t o e n o n d a v a n t i a q u e 
s t a C o r t e . L a c o s a p o t r e b b e 
a n d a r e b e n i s s i m o in a g o 
s t o s u u n a . sp ian imi a s s o l a t a , 

non d a v a n t i a l l a C o r t e co. i t i -
U i z i o u a l e ». 

D u n q u e a i c o m m i s s a r i d i 
a c c u s a — q u e s t a è la s o s t a n 
za d e l l o ro p e n s i e r o — n o n 
r e s t a c h e r i c o s t r u i r e s e c o n d o 
l o g i c a idi i n t e r r o g a t i v i r i m a 
s t i i n s o l u t i . K p p u r e di f ron 
t e a q u e - t o c o m p o r t a m e n t o 
< p a s s i v o >; di non a i u t o , t e 
n u t o d a i f r a t e l l i i m p u t a t i , la 
r i - po - , t a è s t a t a il p a r e r e f a v o 
r c v o l c a l l a c o m e - . s i o n e d e l l a 
l i U r t a p r o w . s o n a s e p p u r e 

, .sotto c a u z i o n e . 

P e r il r e s t o la u d i e n z a s ì 
e s n u d a t a in m o d o p i a t t o i on 

1 un so lo a c u t o ( h e h a s u - c i -
i tato interesse Ira i giudici 
! e i giornalisti che seiiuono i 
I lavori della Corte. K' stata 

una domanda del t'indice Ma-
riiiiicei a introdurrò l'art;o-

! mento. 
<f II UHI ni fi'-ito » nei «iorni 

scor.si 'i- per i|iiesto c'è stata 
anche una minaccia di de
nuncia) ha scritto che l'inno
minato che ha messo in con-

| tatto Ovidio Lefebvre con idi 
] uomini ria corrompere potreb-
; he essere stato il defunto se-
j untore Henato Ani'iolillo, fon-
J datore e direttore del quoti-
! diano ••> lì Tempo ». Marinuc-
j ci ha chiesto come mai Le-
I febvre avesse eme--'- 10 n-.se-
p uni circolari per !'•"> milioni 
! nel novembre del lilTl a fa-
| vore di un suo uomo, Ba-
! ra^atti . « Da indagini svolte è 

emerso che questa somma 
proveniva — ha detto Mari-
nucci — da assegni emessi 
dalla Hanca N'azionale del La
voro a richiesta di Cìiatini 
Letta (attuale direttore de •? // 
Tempo O all'ordine dei nomi 
fittizi Antonio Verdi. Mario 
Rossi e Luiui Minorili con 
prelievo dal conto intestato 
aiih eredi del senatore An-
L'jolillo y. Antonio Lefebvre, è 
stato molto conciso. 

Dai big si è passati alle 
figure di secondo piano: l'av
vocato Vittorio Antonelli che 
costituì su incarico di Camil
lo Crociani la * Coni.E! s-, una 

delle società che secondo l'ac
cusa ha riciclato le tangen
ti. e Maria Fava che di ((nel
la società fu amministratri-
ce unica. Entrambi si sono 
trincerati dietro l'impegno 
professionale ( < lo sono qui 
per una parcella di 47(1 mi
la lire .•> ha ditto Antonelli ri
ferendosi alla somma che 
avrebbe preso per la sua atti
vità di legale) e i non ricor
do: Maria Fava ha detto di 
non aver letto bene neppu
re le carte che firmava. Ma 
nessuno dei due ha saputo 
dire perchè questa società che 
nasceva da un'altra che si 
occupava di edilizia (ma so

lo formalmente perchè non 
ha mai fatto un affare) fir
mò un contratto di consulen
za con la Lockheed subordi
nando però il pagamento di 
HO mila dollari alla riuscita 
della trattativa per la vendi
ta degli Hercules. Altro che 
stx'ietà di consulenza, come ci 
vogliono far credere gli impu
tati! è stato nella so-tanza il 
commento del commissario di 
accusa Dall'Ora. E in effet
ti la clausola fa intendere che 
la « Coni.E! v serviva .solo per 
intascare dei soldi: ma per 
quale scopo',' 

Paolo Gambescia 

Prosegue alla Camera Tesarne 

sulla legge per l'equo canone 
ROMA — Questa sera la 
Commi.ssiono speciale fitti 
della Camera conclude Tesa 
me. m M-de reterente. del 
progetto di U'Kge di discipli
na delle locazioni degli im
mollili urbani, sia destinate 
ad abitazione che ad attività 
economiche (artigiani, coni 
mercianti. albergatori i. 

In una inten.sa seduta, ieri, 
la Commissione aveva con 
eluso la discussione e l'ap
provazione degli articoli imo 
al 5t>. cioè l'intero titolo prl 
ino che reca le norme gene
rali delle nuove locazioni sia 
per quanto rig^-xda le abita
zioni che le attivivi economi
che e la parte processuale. 
Resta da esaminare, oggi, il 
titolo secondo, cioè la parte 
transitoria ohe deve regolare 
il passaggio delle vecchie lo
cazioni nella normativa del 
l'equo canone. 

Fra le norme più significa
tive approvate ieri ve ne so
no alcune più favorevoli al 
locatari di immollili destina 
ti ad attività economica. An
zitutto il preavviso per la 
disdetta per le locazioni è 
stato portato a 12 mesi per 
artigiani e commercianti e 
a 18 mesi per irli albergatori. 
L'indennità di avviamento 
commerciale è stata elevata 

da lf> a 18 mesi per artigiani 
e commercianti e da 18 a ili 
per «ìli albergatori. Da sot
tolineare che l'obbligo per 1 
locatari di lasciare gli immo
bili è subordinato al paga
mento preventivo, da ixirte 
dei proprietari, dell'avviamen
to commerciale. 

Inoltre nella parte relativa 
alle sanzioni e previsto che 
qualora il proprietario del 
l'immobile ricorra a una ine
sistente « giusta causa » per 
richiederne la liberazione, 
deve un risarcimento al coni 
merciante. all 'artigiano o al 
l'albergatore fino a 48 men
silità. Sempre in materia di 
liberazione degli immobili 
con l'art. 5tì. su proposta co 
muni.sta, è stato stabilito che 
nell'esecuzione dello st rat
to il pretore può graduare la 
misura fino a 12 mesi. 

Fra gli interventi dei comu
nisti da sottolineare quelli 
del compagno Todros. il qua
le ha affermato che sarebbe 
stato opportuno garantire 
misure di equo canone anche 
per le att ività economiche. 
mentre il compagno Ràfniel
li. occupandosi della parte 
processuale, ha sollevato una 
sene di dubbi sulle misure di 
accelerazione degli sfratti. 

R O M A - - l ' io . - i glie il l.iv ci o 
della Camera sul d.-euno di 
legge di riforma sanitaria. 
L'assemblea ieri ha appio 
vaio gli articoli (Iti. IT e IH. 
che fi—.ano i requisiti e la 
struttura interna degli ospe
dali e dei servizi e presidi 
multi nazionali e le prestazioni 
sanitarie delle unita locali e 
quelli rl\ e 24) che preve
dono le prestazioni di cura e di 
riabilitazione, l'er ulteriori ap 
profoiidinienti. la parte rd.i 
tiva alla previ II/ÌOIH è stata 
annuitala in -erata in una 
riunioni' ìiilornia'e. 

OSPEDALI E SERVIZI 
Mtl .TI ZONALI - Accoglien
do un emendamento di Ila 
tninni.ssione interamente -o 
stitutivo dell'alt. Hi. l'as.-em 
bica ha stabilito che <•• gli 
stabilimenti ospedalieri sono 
strutturo delle unità sanita
rie locali * e che la legisla
zione regionale in materia de 
ve assicurare le strutture ed 
i servizi previsti dalla leggi-
di riforma del l'JUH e deve 
ordinarne il funzionamento se 
conilo i principi della inte
grazione con i servizi extra-
ospedalieri. istituendo .' arce 
funzionali di tipo dipartimeli 
tale JHT l'emergenza e la de 
gonza >' e organizzando .< ser
vizi ambulatoriali per la uro 
volizione, la cura e la ria
bilita/ione -. 

L'articolo IT individua e re 
gola invece i servizi ospe 
elabori ed e\trao.spedaliori 
che, per finalità specifiche e 
per caratteristiche tecniche e 
specialistiche svolgano atti
vità rivolte a territori la cui 
estensione includa più di una 
unità sanitaria locale. 

CL'RK E RIAMILITAZIONE 
— a qualcuno (Mitra apparire 
ovvio, ma un particolare si 
gnificato precettivo è conte 
mito nell'articolo 2't là dove 
si dòtta che lo prestazioni 
curativi* * comprendono l'as
sistenza modico generica, s o 
cialistica, ospedaliera, infer
mieristica e farmaceutica ». 
•XM'diè così si fissa in modo 
inequivocabile un diritto che 

abbraccia tuli: gli alt. suu.-
tari ih e in il cittadino può 
aver bisogno. In quest'ambito 
sono ri gelainentate l'assisten
za medico generica e pedia
trica (con la scelta del me
dici. ili fiducia o la -uà re 
vnca i-I»' può aver-, in .inai 
s i a s i m o m e n t o ) p r e - t a t a ria! 
p e r - o n a l e d e l l ' u n i t à s a n i t a r i a 
l u c a l e o ilei i h - t r t i t o (li r e - i 
i l e o / a i) da mi d ic i c o n v e i i 
z u m a t i . 

La li ggi- p r i ' - i r i v e inv 111 
c h e l ' a s s i s t e n z a s p c c i a l i s t . c a 
e n - - i c u r a t a p r e s s o gli m n 
b u l a t o r : d e l l ' I .s i . i> o r n v e n 
z u m a t i , oii a i u n e - - m a ni 
c a s i ciu- s a r a n n o e - p r e s - a 
nic . ' i 'e nu l l i a l : — al doni l i ilio 
il< l l ' n t t : : t e . l ' g u a l u i i ' i i n ne l l a 
r e g i o n e di r e s i d e n z a seno ;is 
s i l u r a t i 1 s e r v i z i (>s|n-ilal:ei 1. 
Lit l e g g e l o g i o n a i e d i a t t u a 
z inne dov r a p r e v i (Ieri" l ' a s s i 
s t e n z a o s p e d a l i e r a m n o - o c o 
m i o m i s t i tu t i c o n v e n z i o n a t i 
a d a l t a s i n - c i a l i z z a z i o n e . -': 
t u a t i a n c h e fuor i dt 1 t e r r i t o 
r i o r e g i o n a l e . 

Q u a n t o a l l a r i a b i l t a z i o n e . 
l ' a r t i c o l o - 1 i n d i l a clic le 
p r e s t a z i o n i s a n i t a r i e ( i n e t t e 
a! r e c u p e r o f u n z i o n a l e e so 
c i a l e d i c lu s ia a l l ' e t t o d a 
n i i n o r a z i o i i ! f i s i c h e , p - i c h ' c h e 
o s e n s o r i a l i , s o n o e r o g a t e d a l 
le C S I . a t t r a v e r s o i p r o p i i 
s e r v i z i o. in c a r e n z a di s t r u t 
t u r e . a t t r a v e r s o i s t i t u t i spe 
c i a l i z z a t i c o n v e n z i o n a t i . S o n o 
a l t r e s ì g a r a n t i t e le p r e s t a z i o n i 
p r o t e s i c h e . 

Emittenti private: 
l'orse a metà 

giugno la legge 
ROMA ~ Il disegno di l.\g 
gè per la regolamentazione 
delle emittenti radio lelevi 
.sive private potrebbe essere 
ratificato dal Consiglio de: 
ministri entro la meta di giù 
imo: è uno dei punti emersi 
dall'incontro di ieri matt ina 
tra il ministro delle Poste e 
telecomunicazioni. Gullotti. e 
i! gruppo di lavoro dei par
titi democratici che hanno 
lavorato alia stesura di un 
te-to unitario della legge 

LEUROPEO 

6° fascicolo 
supplemento 
mensile 

dedicato al 

cinema 
Anteprima degli 

spettacoli di giugno 

Lo sciopero indetto per il 20 e 21 giugno 

Richieste economiche e riforme 
nell'agitazione dei magistrati 

Protesta per le inadempienze del governo - Denunciata la « perdurante cri
si della giustizia » - La piattaforma rivendicati va - Nuovo inquadramento 

LEUROPEO 
più fatti - più immagini 

KOMA — Perchè i magistrati 
hanno deciso di scioperare? 
due sono i motivi fondamen
tali: il primo è di natura fi
nanziaria e ha una compo
nente corporativa, anche se 
da tempo il problema viene 
riproposto: il secondo è di 
carattere più generale e dove 
far interpretare l'azione dei 
magistrati (si asterranno dal 
lavoro il 20 e il 21 gnigno) 
ionie una protesta — così si 
sono espressi al direttivo del
la Associazione — per la pò 
litica dilatoria fin qui seguita 
dal L'ovi-rno di fronte alle ri
forme che la categoria chiede 
da anni. 

Partiamo da queste motiva
zioni. In particolare nel rio 
cumento votato all'unanimità 
dal consiglio direttivo si sot
tolineano i mancati interventi 
in ordine alla revisione dello 
circoscrizioni e alla istituzio 
ne del giudice monocratieo. 

Sono questi due settori do
ve l'intervento deve e<-cre 
immediato, dicono i magi
strati. per rendere almeno 
più funzionale la macchina 
iMirii/iaria. Ma il problema è 
più vasto. Nello stesso ordire 
del giorno s: dice infatti 

che « le reiterate gravissimo 
aggressioni alle istituzioni de
mocratiche richiedono una 
efficace risposta sia da parte 
degli organi preposti alla 
amministrazione della Giusti
zia. sia soprattutto da parte 
del Parlamento e del Gover
no con riforme più volte 
prcannunointe come indiffe
ribili e prioritarie ai fini del
la soluzione della perdurante 

I crisi della Giustizia *. 
; Xon a caso la decisione di 
i proclamare Io sciopero è sta

ta presa dopo l'annuncio di 
' un nuovo rinvio della delega 
, per l'emanazione del codice 
: di procedura penale. 
j La piattaforma economica 
I elaborata dai magistrati prò 
i vede: introduzione di un 
| nuovo ed autonomo assolto 
I economico, i mi adeguamento 
i periodico della retribuzione 
' secondo i n t e r i obiettivi e 
i predeterminati, da accertarsi 
' attraverso una commiss one 
i mista: addizione della quali-
| fica di aggiunto: ridetermina 
j zinne dello stipendio ba-e. 
[ i'o:i recupero della posizione 
! retr.b.itiva delia magistratu-
' ra. 

Un documento su un convegno 
di psichiatria biologica 

R O M A — U n f o l t o g r u p p o d: m e d i c i , p s . c o l o s i r . c e r c a t o n e 
s o p r a t t u t t o p . s . c l u a t r i a d e r e n t i a P s i c h i a t r i a d e m o c r a t . c a i f ra 
c u i F i a n c o B a s a g l i a . A g o s t i - i o P i r e l l a . G i o v a n n i J e r v i s , L a i g : 
C a n c r . u i . S e r g i o P i r o e d .»it :-: • h u n - i o so t to . -o : - : t t o un* d o c u 
m e n t o p e r c r i t i c a r e la r e c e n t e t o n d i i z . o n e d e l i a S o c i e t à i t a 
l i a n a d; p s i c h i a t r . a b i o l o g i c a 

« Q u e s t a i n i z i a t i v a , i n s i e m e a l p r o l i f e r a r e d: a l t r e n a z i o 
n a l i e i n t e r n a z i o n a l i n e i c a r n i * ) d e l l a b i o p a t o l o g a d e l c o n i 
p o r t a m e n t o — d i c e :! d o c u m e n t o - • . t - s a m m o n e i i ' a f . u . i i e 
m o m e n t o c u l t u r a l e e p o l i t i c o u n p r o f o n d o .-,.unii n a t o . q u m d . 
n o n p o s s o n o o s s . - i e p a s s a t e - n - t o - . ! e n / : o . I n l a t t : l ' a p p o s i z i o 
n e d i u n a e l i c h e ! : ; » d i t . p o o : g . . n i c . s ' c o a l t e r m i c o p s . c h . a -
t n a — cu i r . e s e : p r o b l e m i ci: f o n d o d . t a l e d . - c . p l i n a p o t e s 
s e r o e s s e r e a f f r o n t a t i e r i s o ! : : c r n » r a p p o m n d o m e c c a u . c . i 
m e n t e m o d e l ! , e t e c n . c i i e a d i m p i o t i s i b . o l o g . - t u a a q u e l ! : 
a d i m p r o n t a a m b . e n t a l i s ' i c . i — p o t r e b b e e s s e r i - h q u . d a t . i c o 
m e u n s e m p i . e e a s s . i r d o . x - d . e t r o t a l e o p e r a / i o n e n o n s. <-, 
l a s s e u n e n n e - i m o " r n T a ' n o d . pr.v:!« j . . i r e !< . - p . e - ' a / . o n ; b : o 
l o g i c h e gfP.e: :c!n- eie. c o m p o r t a m i t i : ; :ii g e n e r a . e e U- l o t e r 
p r e l a z i o n i ir.ed 
log ico .11 D.il'i.i 

S i i c i - s - .Val l i 
g rado f i i : : i d : r ' 
m e r c o ì . - m . d . 
«CaUSe . lìe 1 
sn l tac f f» che a 
l i l i a l e , c o n t r o 
u n a p r e - p e t i . v . 

ca i .zzar .* . d d ( ( i m p o r ' a n> ' ; i ' ( i c o - . d d ^ r t o pa 'o -
•< i.a re >. 
• n ' " .; d N i m i t ' r . ' n p r e c i s a ' e sto: r.on s i a m o .:; 
i r e ( i n i ; « : * r e f . i : v i - i i . i i r . e i a r.e : coir. ;>>ss 
:<• go ' . i / i r . i . , d i : i ' r i : i i p ! i r ; . i : i > ' i i : i u i r . a i i . . r.e |t-
« rur.eci : " d-'. la i v . a l . r t i a m e n t a l i - S a p p i a m o 
*T.i*. e r - 0 la ict ' .a r o l l ' . V i i'.s- ;: uv.or.t TT..i*V.CO-
i * r . id. iz .o: : . ' -.'>.,-) .:-. t r i n i : : . : : : id . - . : . : . i a i . ed in 

e.- i u . i v . i i i , . - ! : ' ! - nv -d . r . i d d ! e n w n : l ' ' - ! ' i 7 : o n : 
di d i s a g i o , l ' e r r o o g n . I o . : ; 
. ' i t o m e n t a l e , e s * a : o ;x>s- .b i . 
. - t a n z i a l m i i i t - . ' .'. rìe-":no fi. 
- t r a n c i o i ' ; n f o n c i : r i v z a d e l . - : 
ridia n-e.cii. :a uff. !.• 

d. e:r..-.:-•.tiaziciie di-H'amm.!-
:n ((.io-*: anni, morii:.<•.ire so 
a parte ti-, -offirir.*.. d.mo
ne e l'arb. tra r.e:.» del.e pra-s. 

:-.ie varie ver- ;on: >•. 

A Napoli 
convegno 
del PCI 

sull'energia 

solare 
NAPOLI — < I li piallo pel" lo 
- f r i i l t a i i i c n t o d e l l ' i n e r g . a -o 
l a r e ne i n u o v i i nd i r i zz i d e l l a 
p o l i t i c a e n e r g e t i c a n a z i o n a l e . 
p e r l ' u s o u l t i m a l i d e l l e r: 
s o r s e e !.-> s\ i |up|u> d e l Mez 
z o g i o r n o v: q u e s t o il t e i n a ik I 
c o n v e g n o c h e si è s v o l t o ier i 
a N a p o l i , a l i a F i e r a d ' O l t r e 
m a r e . o r g a n ; z z a ' o d a l l a - e 
z i o n c p r o g r a m m a z i o n e ec min 
m i e i i n i n n i l i ( grup|Mi clic!'-
già i, m t o l l a b o r a z i o u e c o n la 
s e z a i l i e u i e r . d i o n a l e liei P l ' l . 
\ i hauiKi p r e s o pa i t e . o l t r e a 
n u m i ro - i d o ent i e si a d e n t i . 
tev'Uh'i e s i ndav ' a l . s t ; . a n i m i 
i il st l a t o r i l oca i . . r a p p r e 
sei i ta . ' i t i d e l l ' i n d u s t r i a p u b b l i 
e a e p r . v a t a ( i r a le a l t r e , la 
F i i u n e c c a i i i c a > !;i Mo^itt di 
son . e h e ha p r e s e n t a t o u n a 
stia c o m u u i i a z i o n e ) , r u e."c a 
t o r i d e l C N R ( i s t i t u t o m o t o r i . 
l a b o r a t o r i di A r i o F e l i c e ) e 
d e l l ' i s t i t u t o s u p c r i o r e di Sa 
i u t a . F a n c o r a , r a p p r e . - e n t a n -
t. d c l l ' C m o n i i n d u s t r i a l i , del-

I l,i C a s s a d e l M e z z o g i o r n o , d e l 
I i ' F N ' F L . d e l l a L e g a n a z i o n a 
I le d e l l e c o o p e r a t i v e e d e l . e 

a z i e n d e m u n . e i p a l i z z a l e . l'i 
i m a t t i n a t a è i n t e r v e n u t o il 
| p r e s i d e n t e d e l l a r e g i o n e C a n i 

p a n i a . G a s p a r e K , I > M I . P e r il 
PCI e r a n o p r e s e n t i , t r a g|; 
a l t r i , il c o m p a g n o L u c a n o 
B a r c a , d e l l a d i r e z i o n e , c h e in 
s e r a t a ha s v o l t o le c o n c i a 
s ion: d e l conv e g n o : I.oilov a o 
.Maschie ! ! . i . r e - p o i i s a b i l e d e ! 
s e t t o r e e n e r g i a : e l 'ol i . Co 
- t a n t i n o I " ' o r m i c i . 

R e l a t o r e g e n e r a l e de l con 
veg l i o è s t a t o il p r o f e s s o r \ it 
t o r i o S i l v i s t r n i i . o r d i n a r i o di 
f i s i ca a l l ' u n , v e r s i l a di N 'apo 
li. c h e h a i n d i c a t o nel - n o 
i n t e r v e n t o i p u n t i e — c n z i a l i 
di u n p i a n o o p e r a t i v o : p e r il 
r i s c a l d a m e n t o di a c q u e p e r 
Uso d o m e s t i c o e i n r i u - . t r . a l e . 
p e r il r i s c a l d a m e n t o di a n i 
b i e n t i : \ii-V a p p l i c a z i o n i ( l e cco 
t r a t e p e r la p r o d u z i o n e eli 
e l e t t r i c i t à : e p e r ! ' . igne.«I t i ; 
r a . A l t r e r e l a z i o n i s o n o s t a 
t e s v o l t e d a l p r o l e ^ s o r C i ò 
v a n Hat t . . s ta Zorzo l i , d i r o t t o 
r e d e l l a d i v i s i o n e r i c e r c a e 
sv i l i ip |h i d e l C I S F : d a l p r ò fi s 
s o r S e r g i o P i z z m i . d e l l a di 
v i s i o n e r i c e r c h e e s v i l u p p o 
d e l l a . M o n t e d i s o n : <\,i\ p r o f e s 
s o r P i e t r o Pie c a r o l o , d e l [MI 
• i t ec i i ' co di M i l a n o : e d a D o 
m e n n o R o m a n i , d e l l a L e g a 
n a z i o n a l e d e l l e c o o p e r a t i v o . 
( J r a n d e r i l i e v o in t u t t i gli in 
t e r v e n t i ha a v u t o il t o m a de l 
la r i c o r t a s c i e n t i f i c a , e la n e 
c e s s i t à d i g i u n g e r e r a p i d a 
m e n t e a d u n c o o r d i n a m e n t o 
d e l l e m o l t e p l i c i i n i z i a t i v e m 
c o r s o ne l s e t t o r e , 

Ne l l e coni I a s ion i , il . o m p a 

g n o P a n a h a r i l e v a t o c o m i ' 

f a t t o p o s i t i v o ; h e l ' inizia» va 

p:*e-.i d a l P C I . nei t n e - i .- o r 

- i . a b b i a av u to r a p i d i q il ip 

pi e a b b i a s p i n t o a n c h e a l t i i 

p a r t i t i , e !.. s t e s s o g o v e r n o . 

a d a p p r o n t a r e p r o g e t t . d i k g 

g è p e r l ' ini cut iv .iz.ione e lo 

s f r u t t a m e n t o de l l ' o l i i r g i a M I 

l a r e . T u t t a v i a , a n e ' n e s e c o n d o 

H a r c i . il f a t t o r e t e m p o è or

m a i d i v e n u t o d e c i s i v o s e non 

si v u o l e i-ile l ' i n d u s t r i a I t a l i a 

n a v e n g a t a g l i a t a fuor i ne l l a 

I ou i f ie t iZ .ouo m t e r . ' i a / i o n . t l e . 

B a n a h a p a r e p d c m ; z z a ' o . 

a q u e s t o p r o p o - i t o . . o:i il mi 

e i s t f o rie!!"ii:d;is*r:a. pi : il 

f a t t o c h e un p i a n o i n e r g e t i t o 

d e g n o d . q u e s t o no'i l t e * on 

f o r m e al!» i n d i c a z i o n i d e l 

P a r l a m e n t o a n . o r a .••.on e 

.-: s t a . 

Ne - s i i : ; o ;> u - a — !i i d< t ' o 
i l i f i i 'e B a r c a — d i e l ' e n e r g i a 
s o l a r e ; M s - a - n a . t n r e le a! 
* ie fon t i , m a e o r m a ; a. i i r 
t a t o e i.t i «-a p u ò i opr . r» i n 
- e t ' o r* l l l i p o i t a ' ' e (' e ' ' i l o -
r» r e a q li Ila d'f'"i ti n z i a z •<• • 
d e i ' e foi.*; c h e e i *-c: z . a ' e 
i-or '. i -*» -s. i md::>i i idi-r. /a cì« 1 
r ' o - t r o p a i - e . L ' i i n p - g n o Ì ; I ! 
l't n .ergia s o ! i r e e il banc o ci 
p r o v . i d . e o g g : (i.s*,:ig.ii i n . 
V iole u n ' e ì t i t* va d i ; ' • • r e n z . a 
Z oi e ( ie l le fu" ! . I e il n i o r - o 

a *,i".!« !<• font .» e e h : - : p rò -
ii-i e cii •j.'f.ir*- t . r t o - ' . ! .-it 
"••re n u i c a r i . 

Gestione Governativa Ferrovie Padane 
Direzione di Esercizio: Ferrara 

AVVISO DI GARA 
la Gi-s.! e r e Go'.i" r ,ìjv..ì Ferrovie Padane in-

<: r.ì M.jiito pr.ma u iu l.citd2>one privata per I' 
<.r;\-i!*o dei Lo.ori d. <-. costruzione di un fabbri-
i tJfo nd uso dermltorio rer il cor.scia'e a/iendd-
le iià ent-e-e nei piaz/ole nferno delia stazione 
di Cod qoro r>. L'importo ba-e d'asta è di Lire 
S3.300.0O0. 

Per l\....":.'"ii.|d.ca.'lcrie dei lavO'i si procederà 
ai sensi dell'art, i) lett. a) della legge 2-2-73 
nr 'nero *-*. 

le itn:-res.e in o s s e s s o dei requisiti di legee 
ixotrarino chiedere di essere invitate a partecipa
re a'Ia q.ìra, mediante domanda in carta legale da 
itivi.re ..Ila direzione di e^erci.^'O della Gestione 
qo\ t ma ' va te*rovie padane, via Foro Boario nu-
ire'O 2 / - FOT.,ra, entro quindici giorni dalla da
ta d :n.'bb!ica.*ione de1 p resente avviso. 

Il direttore di esercizio 
(Dr. Paolo Fiorini) 

Il documento dei vescovi sull'aborto u™»»™ 
« Nuove responsabilità » - L'obiezione di coscienza • L'atteggiamento sulla legge 382 

j 

ROMA - Nel documento re 
so pubblico :en a con.'his.o 
r.e della loro XV assemblea 
centrale, i vrccin:. ni merào 
alle questioni s.ilia soceìa 
civile t ra t ta te r.e! d:natt:t». 
precisar.o in p.»rt:co!are la 
loro pos:z:o:ie ri; ire.nte olla 
recente lesralizz^'ione dell'a
borto o a j ; a lejco 3fi2 relat; 
\ amen te ai rapporti tra >!: 
!uz:on: ptibb!:c!ie ed eccle-
s:;vst:che 

« I-a ChifMi — affermano ; 
ve.-covi — non si ra.ss cuna. 
non può ra-ssecnarsi d: fronte 
alia leja!i7./az:o:ie dell'aborto. 
che con tanta ostinazione si e 
voluto introdurre nel nastro 
paese ». Circa le iniziative da 
intraprendere nel prossimo 
futuro per farvi fronte, j ve-
siovi ritengono che <. nuove 
responsabilità derivano per 
un'azione morale e sociale 
che passa dare, attraven-o 
tutt i i mezzi legittimi, de
mocratici ed opportuni, sene 
garanzie a tutela della ma
ternità e difesa rivi na.scilu-
ro ».. 

Ciò vorrebbe d.re che per : 
-,e.-i-ov :, la t'il.iVii lieve .nìen 
s : icari la s:;a a/ior.t* enuca 
:r:ct- a Livore delia v.:.i tei : 
c.r.' Vif; cievur.o maiTiZionr.ir. 
te ini IH-aliarsi sii quieto ter
reno attraverso !a .oro te.-ii-
ir.omanra. Vanno, pero, u:: 
1.7.7J.\:: anche « tu t t i i niezz: 
leirittimi >> e. porco, nrorda-
r.o a: *r.od:c. ed al personale 
ri. ferie cristiana t he « è rio 
\erosa l'oti:ez:one di ca-c.en 
za ria parte del personale .•sa
lutar.o ed esercente le attivi
tà aiisilarie ». 

A tale proposito, va ricor
dato che la lecsje recente
mente approvata dal Parla 
mento vr:ft con.sente ai medici 
e al personale sanitario che 
non intendano praticare sili 
interventi at*>riivi di «notif:-
taro » questa loro decisione 
i»l modico provinciale o <> nel 
caso di per.sona'.e dipendente. 
Anche al direttore sanitario n, 
entro un mese dall 'entrata in 
vittore del provvedimento o 
dall inizio della proiezione o 

« di ; ; ' as . - i inz .or .v pres . - . i u:-. 
• r.\v t e n u t o a t o n i . r e i ) i t . -"a 
7,.»:i; il: I t e • r ,ì",tl-r. , 1 / »:! 
lie'.ìa crav.danz.» ». Va a n c 
ra orciaio efie !'ob:e/:oi.i ri. 
«osf.er.z«i. sempre ^<c<,r.(U- la 
lejce. non può esser" 
imix-ata quando s; t r a " : « d. 
salvare h» vita delia ririir.a « 
o per l'as-s irteli za «* antere 
dente e eonseiruon'e a l i 'n 'e r -
vento ». 

Sembra, qu.nri: c'.e la 
Conferenza ep:scopale non 
voglia andari- a! ri: la ri. 
questo, anche se non manca 
no sin STO! ì vescovi e si *:<>:: 
del mondo cattolico :nt«nz.o 
nati a seeu:re altre \ .e (ra 
cui quelle di un referendum 
Ma questa ipotes . rhe r.pro 
pone una linea di scontro e 
stata esclusa dai \ escovi i he 
hanno tenuto r.e: giorni scor
si le conferenze stampa MI; 
lavori dell'assemblea. 

Quanto alla « 382 » sulla li
nea pia tracciata dal cardina
le Poma. ì vescovi ribadisco 
no che es.s: < non chiedono 
privile^., r.e intendono os'.A 

ii.iiiii la r lonr .a .i. .-*.*,izio 
:.. !>..- ">_'."'ose ri. <i-i_".i>.i.;-.:n« r. 
'o ». Kss; cn.i'iiono ci.e « s a 
n.-|)t ".".ala l.l illnr",.» ri. tùi! e 
s a resa pi'iss.h:;»' la più:.».::.-» 
dei.e ;.-".."uz.or.i «• de: serv.z. 
,:i s r.'on.a con !a Cos!;:uz.o 
ne ciei pMtve, ehe non e ri. 
lu ra ' t e re i oi!i-:t .v..-t .io. ma 
parti c.pat.vo e promoz:or.a 
ie ». N'OP. e, piro. superfluo 
r.corda re ciie ia C'.v: ,:uz.or.e 
obbl.ja lo Staio ari assicura
re : s'-r\ :z; e.s.-s»T.z:al: iscuo-
ia. sanità, i-cc » e. solo se Oi;-
Ji t*. ."> .tir.er.'e svolgono Ul.a 

• funz.o.-.e pubbl r i . s-er.'iz: 
; <:•>:.!! ria pr.vaii possono a 
, ver ri.ritto a part.co'.an sov-
| '.fit/.iOà-.:, a.:r:men'i hanno la 
• liberta e 1 onere ri: ire.-:ir!: a 
; proprie si*'se 

Infine, i vf.'onv; annuncia 
no che !a Chava avv.era ne: 
prossimi mes,: una vasta cor. 
sultaz:one di ha.s»̂  per propri 
rare un convegno « sulla 
condizione dei giovani nella 
soc.eta e nella Chiesa ». 

Alceste Santini 

incriminazione 
per Carlo Ponti 

K O M A — N i v / a : r . < r r r . . M 
Z.Ol.e p ' - r .! p . - K l V o r e (..-• 
m a ' o - r r a f . c o c : i r ' o Por.*: , J .t 
: : i . p . ; : a " > i i s . - n . ' ' c o n ia ir .o 
!..•• S i : . . • I/jr-:- . t r i t " • • 
v»".i!: p ; - r s o . ì e ci. e . ^ p . , r ; a / . o 
:>• :!'••.'.•:•• i. -. ,<i',i*a ;>• : c : r 
i a ci .ec; : : . . i .a . -r i . ri. ' . r e i . 
p r - ' t o r e rii'iia ' i - r r a S ' 'Z :O: Ì - -
p-.-r.a> h i e.uv\s.s/) c o n t r o ri. 
i a : m a n d a * o d: r o m p a r . z . o i i e 
; > T il r e a t o d : f a ' s o m scr.*. 
t u r a p r . v a t a in r e ' a z . o r . e ari 
u n c o n t r a v o <): ce- .s ior .e rie. 
d : r . : ! i c:r.-%:i: i " o j r a f ;ci 

o . : . - e a Pon*.:. i r . c r u i i . r . ì o 
q . i a l " p r o c u r a . o r e rie'.!,» 
• C n i m p . o n s p i - , :1 m a j . -

s " ra*o !-.a c h i a i r . a ' . o a ri.:ea 
( te r s i rial! i > , » \ \ i act?:L->a a n 
e ) . e p : . : e ! M o r . ì c o . a m . T . . n . 
, - ' r a : o r e ri»-!ejì*o d e l l a ,-o 
r i e " a e rea "a rial p r o r i u t : o r ^ 
c i i i e m a ' o j r a f i c o p^-r la r ea 
L z z a z a i n e d e l i e s u e p i - . i .co ie 
Il p r o c e r i . m e t r o p i r :! q u a l e 
e s t a t a d . s . n o s t a l ' i n c r i m i n a 
z i o n e d i P o n t i s c a t u r i s c e d a 
e l i a i t i rie! s r . u d : / : o a f f i d a t o 
a l s o s t i t u t o p ro<-u r .Tore P a o 
l . i io IV11 A n n o 

Lettere 
all' Unita: 

Ori ' i i iumo di 
capire il perchè 
del calo elettorale 
( 'DKWd'KI (ìli t't tOÌC, 

iic. 'si) c7:e r».f.*: •:()•, •.•:/.'• 
t(r:l: e rcsponsuìy:!;. attivisti 
cie/.'c" Din piccale M'C.'O'.'I e n':-
iiiicrit: di tede ir.imn. ùot'-
buimo esprimere t! >:os!>i> pa
rere dopo hi dm lesinili inani 
delle passate elezioni. do;;o 
il riemergere del inob'.ena 
della nostra identità' e di tut
ti occorre .soppesare t yiu-
dui. anche se critici, molto 
critici nei confronti della li
nea di accordo con la IH'. 

Ho letto sul!'Unita che a 
Padova ce eh: ha avuto il co
rallaio addirittura di prospet
tare l'opposizione; c:o non e 
un caso <so!t!!^>. credimi, so
no in tanti a pensai lo, pochi 
che OMirm di/lo. lo non la 
penso i'n<!, .Mimi connato che 
la IK' c.'.'i enteiehbe eoe. • ,.'o 
di destra e il rei tuoii t'ella 
niainiioranza sarebbe nino ti: 
voce in caiiittilo > e'ia batta 
alni anticrist. }>ciò ciedo c'.e 
poco abitiamo ititto per •:.'•'' 
teie a nudo le rc.stio'isabilita 
pesantissuae ' c ' ; e / ; "lanaona 
tali anche dopo (ili (i»v:di 
dei leiioristi: della PC. l'è: 
M< {•/;•• abbiamo pei inesco < '.e 
la IH' si tostiuisse una i el
amita nuota, di pattilo mar
tire. che si pi esentasse al Pae
se come iittimir cui e udì-
colo, tragico anche, pei che 
il dissesto economico, le et a 
sioni fiscali, il sacrincio della 
nostra acirico'tiru siill'a'.tai e 
de! MUC, le alibondant; bu
starelle. ali omicidi bianchi 
la libata d'azione concessa ai 
laicisti, la eoi i azione, la pio-
posta di uuiabbicic i poli .lut
ti in un sindacato « mallo >•. 
il (ìilaaare del terrorismo, tut
to dice •" contrario, dice che 
la 1)C ha iorinato l'Italia 

Tutto ijuesto dice che noi 
dobbiamo consci i are t! no
stro molo di partito di lot
ta. che siamo rno'.iizionari. 
marcisti leninisti, proprio per 
questo, clic dobbiamo eviden
ziare ali errali dei ministri 
lieinoeiistiani. non sminuirli; 
che dobbiamo evidenziare a'.i 
errori delle giunte democri
stiane. non nasconderli; che 
doìibiama noi imidaie le lot
te rei quartieri periferici, non 
u regalarle » agli estremisti; 
che dobbiamo noi «occupa
re » le aree economiche in 
dissesto, non tarlo fare ai ne-
Tiiici de! sindacato unitario: 
che dobbiamo no: guidai « i 
disnccuiìtiti. non permettere a 
Lotta Continua di eiianoniz-
zarli. rome a Sapoli. o, peg 
aio. abbandonarli alle fauci 
delle camarille democristia
ne' Finiremo di essere i a buo
ni samaritani » della situazio
ne; Sono un militante comu
nista (del PCI. chiarisco a 
causa della inllaiinne. ..). so
no meridionale, sono emigra
to. sono un lai oratore preca
rio della scuola, perciò tutto 
ciò che Ito delincato In provo 
anche sulla mia pelle' 

C PKI . I .KCiRINO 
(Trez.7o d 'Adr ia - Mi!a:io> 

Caia U n i t a . 

mi sento m dovere di due 
anche la mia parola di comu
nista dopo tutte le accurate 
valutazioni di res/mnsabili del 
ixirtito a proposito dei risul
tati delle ultime consultazioni 
elcttora'i Ilo valutato l incre
mento degli altri partiti, tut
to a da'ina de! PCI A" vini 
nossibilc solo noi abbia
mo sìiaq'.iato. e abbiamo stri-
a'iato tutto in cosi poro las
so di teinj.ii'' K. no' Xcu è 
possibile. Piuttosto il danno è 
venuto, non tanto dalla tragi
ca morte di Moro, quanto da! 
continuo martellamento di 
certe, sigle- biigate r o s s e , bri
gate di lotta per il c o m u n i 
s m o . linea p r o l e t a r i a , nivc/ei 
armati per il c o m u n i s m o e 
via ila a non più finire. 

Legati a! nostro partito 11 
sono : tesserati, i nancheggia-
tov. i simpatizzanti e jioi una 
mas*a oscillante più o meno 
vicina a m i . che spesso iota 
per noi ma che a volte può 
anche abbandonarci. E' tra 
questi ihe ori arre cercare 
quel 9 pi-r tento del nostro 
< alo. quel!: ( he possr,>:i} es
sere stali itiiluenzatt pslcoln-
(Reamente <!a quella qiran'ln-
la di pirnle pen-.n'1'in che 
quelle sigle co! « rosso » fos
sero della nostra stessa t,iz
za, il (he non è assolutorie^-
te i fo Quanto detto sopm 
r Ti •.<! ; alutiziont* scaturita 
da rio (he ho ^aitito di'e (la 
amin. • ir:-.' ri: <v/<-;. ro».o-
srryti Si ' , ; Jiirs'.o a trillar 
L'i 9 ;.••*- (erto, .--(insiderà' • 
rio q\ir.'r. '!•::'•- • • « • ancoia 
•il lr.t;(r '/<•'"•; : la j.rSi'ici 

N U N Z I O M U R A T O R E 
• f rr-r. "e - r 

W;\Ye ' « ' . " . " / ' . r e . 

rn: T '--netti) il: annz>.;i 
con \'i:,ta c'.U'.c (o'-,s:cicra-
non: s.'irrie -Vi;,'.- «'«lo '."l 
:s-r:it(> il ire-'ro ;-:rt:!n. "in 
:.n ii '•:/>i f;;ì ' i ,*:. ' . ' :. •• i.ra-.'i 
q iter e d-'l'a i IIÌ'TC linea fsr-
litica pri dir ita V . o n! l'I em
ano J^Trl IX,;/i questa data 
ho s'ifii'n tl!::\:rr : enm--' ror-
. i ' a'tri v::''if'ii di j o i f r . <o-
*•."•" '.ori .Voi yr,.:<-r;:'or: ab-
* : : " .<• r i,t'.:-'i c(rmitiis'a ;,.-r-
ch*' r r * ' r T , ' l . . ' T 'n ' ' . '*' ' i l . ! ' ,T ;. •;* 
ci '<••":7 cni-i'•• (il ri>n'-'a-'c-
*"•* 1 ene^mn'l ! irrre<n:za set-
ti'e. la 'a's-tf: r.'.-.'.'s Iti' thr 
••.ir.'.'-rTii '.*•.• ;er.'e < : ;Ot-"n 
fiort iniiot: i: d-si^l': di (>i-

OTZ- *.0'; •-;:-!•• di • ' . ' •o 
'r. 70 sru: :.*"-( hi' di s?rn no-i 
siano pa'ìro-: di : . < r : ' c di'li 
T-irta à. casi '.e la fratella'--
za 'ra '.li :t l'izm arisi (ìa: 

li / ' . ' i c v : ài pniàamare sen
za coscienza, fin drgli alt : ' 
- • ' / ;. 7V. : ' . :anz i ile: cJtirii':: 
ver la visto-.; f7".'v;,7n?.? ri: trC 
t<i";r'ilo i >: i rn*i nl'e '-•"*:-
si'ini- "1 è chi T,rc:(le "ii'.'O 
*-: n! "ice e e7.: '"•' 'n.'a ':•'»* 
ronf :.' s(!tr>s( ritto > .*.".•»•: ce 
o**es,7 più ara •' < he prozie! 
tei e fri i.n a" imito un ,v.'-
» 'o. (• ryi; V M I mantenere le 
promesse ()q;i ((•': la forza 
(he :: atibiamo dato, non di
co tutto ;.' pasto, ria almeno 
lì primo piì'tri ce lo poteva 
te aprire Invece qu'sto non 
e r.:i e'-.nto 

A N T O N I O R O M I i O 
i B o l o g n a » 

(!erto lin«iua«»«iio 
un po'* astruso 
usato nello spuri 
Egregia di' ctta>c. 

essendo '. Uni ta un t,io-naie 
italiano, mi <\uc che i! rum-
rno che ci si pi>ssa attc'idcic 
e che sia .scatto in italiano: 
e che tutti i termini in ulti e 
Iria'ae ci ne nini tentano eli-
rimati o n'.'neno adotti, spe-
r .v <iuir:da non necessaii e o 
i agameriti no'r. Mi iip'iisco 
n'. ithlarll'ico » il mister Czcz-
ler ' comparso sotto una del
le foto d: pagina lì del i o -
N . ' M I ( / '<) ' - . ' l ' i - tic! -'.» maggio: 
e — 'sopì att'atto — al! alt'et 
tanto niiigni'ico <t ;! b o x u m '> 
'.'e.' titolo deli articolo l'I Inis 
so della stessa nanna. l'n>li-
ne'.'.i pirla ile! p u g i l a t o - i'.'<»'' 
chiamo i/.'.c-.'o spO't co! s\a 
nome italiano e nu.rido 

Us.i :! tei rune !v>\e non i : e 
' ii'l-i da ccccpi'c i e>chc tut
ti satiniamo dir e Iti fa.Su
zione m malese c.iaiunto di 
p'.liiil.i'ii V.a e l.i pi i "in t a' 
la ( he scio i. •; gny •• i.'.-s? i 
('•ir-rre intesto .sitoit .i :! 
ì'i ' . ' : . • ». 

M \ u i o M \i l'i 
• l ' . ' .M - l n ' l . i i ' . l l i 

J.ilni e i*i\ iste 

per u n c i r co lo 

cu l tura l e del S u d 
Cam U n i t a . 

(ilibiatna costituito im in co 
lo di gioia:: dcinaciutic: ne! 
Comune a: S'in lupo, da do 
ie pa> tuono ; mtit; ai.re'i.ei 
de! Malese ne! : vY le df. 
colta ce (>'.'()'•.'.', he chi' cabla 
n:a s(n:i: tutta oli Po ip.tesp, 
chiediamo a compirmi, amici 
i":t: e associazioni dcnoctat: 
che di inviarci liìai. oio>iia!i. 
ai iste, m modo da ìiotet c e 
s'itmre una biblioteca va i 
< 'ot an (le! paese 

T O M A S I U L I . O I.UI'D 
• Via Ai ini in . ' ia ta . Uà 
:' L u p o • l t e i i i 'veutu ' 

]{iu<>ra/,iaiiìo 

( p i o t i lettori 
f i è i inp i i s s ib i l e o s p i t a l e 

t u t t e ie l e t t e l e i n e r i pei ven
d o n o . Voi i . i a ino t u t t a v i a iiss; . 
( " .na ie 1 i e t t o n I-ÌK* r i s i - u v o 
n o , e i cui s a n t ' i n o n vei .^n 
n o pubi) ! . ! a l i p e r i a s i o n i li: 
s p a / . o . e ia ' la I m o m l l a b u 
i . i / i u n e e di i-ianric» u t i i i t a 
]ier il i n i s t i i i g i o r n a l e , il t | i ia 
ie t e r r a c o i r ò s ia rii'i l o i o sug
g e r i m e n t i s i a rieiie o s s t ' i v a -
7ioni cn'iciiL*. Oiiui l i n ^ r a / i a -
inni 

( i m o M A R C H KS I N . ' l i e v i 
Sii; Te l . c e F K R I R A . T o n n o ; 
Aìcio l ' i IRTI L l i . T e d i o ; ( i l o 
v a n n a H U S C U M I . H o l o u n a ; 
M a n o A L H t J R C ' H K T T I . Her-
y a i n o : ( i a . I d i a V I C . N O C C H I . 
I ' o i ' o i n a ^ n . o i e ; Al fonso ( ' IN-
Q U K M A N I , R e n e v e n t o ; P a o l a 
l ' O D D I S , Cei i t t icei ìe - R o m a 
{ali !'l maggio ero a lini 
per questioni personali e <iinc-
che ero li ho pensato di .spe 
line (/uniche caitolina di salu
to ad alcuni amici Itene: a 
Han. un centro importante 
liei nostro meridione d e p r e s 
s o — a", 271 abitanti, guida 
PCI ;Ì(KJ l'eli — In domenica 
è vietata la vendita dt fran
cobolli. In compenso pero a 
sinistra della ììasilica di San 
Sicola, delle suore veritiera-
t.o tranquillamente t rocitissi, 
medagliette e immagini v i c e 
:ar:c»i; C a r i a i b e r t o CACCIA 
L U P I . V e i o t i a a-. Chi pensala 
che. con la coni esstvn-' di Ha 
indip'"ideuza irle. colonie. 
queste si siirebbrto trasfor
mate automaticamente in Sin 
ti sovrani, ha oggi Pi prova 
che l'impa lalistno non de
morde e che solo cori la lot
ta t popoli de! Terzo Mondo 
jiossnuo scrollarsi di do<-\n i! 
domit'in dei t ccch* pndiiini 
che irnseono attraverso : lo
ro fantocci »>. 

D ie . ' o HIC ' I . P a r m a < • In 
questi piortii >.' sta ((risii-
mando la tni'fiiirj dello Sha-
b'i. tragedia non .s(/o per i co 
Ioni ìr.anc'ni ria anche e so 
pratt'.ittC) j,cr le p n,n! r::o:: 
cu 'li nere ili quella tento-e 
.Ve: eo-f.'-! Paesi dell'I, uro; i 
>>'•( idetit'ile si ' i f / ' i r / i v o i ia 
b.ri umani e li uieia soltan
to (jii'intlo a itale],• in taia 
n'inai'! e ì uomo i on la te' 
le biar-a ". Se non s: i i.itle 
(he alta residenti civili ìnr.':-
c'.u de! Congo, ri'-Ha Hhoff 
sia, ce etera, ne; 1itf.no idi 
burlo a su'e.r, le f o*. ••'•;•,•("• 
.->' di ili';,.' ( f. e i o / o iicr-
sonn'"ic' f.- nrr. tinnito. '.; dia 
n q-r-i poi.').! In p e-:-i nidi-
teu ienza ie! Ir. a • i c-tr.a-
mena, Bnsi. ,1 BAlTACi l . IA . 
M:!.i::o <"S'on nipiezzo C i ' 
tu tartina' di (indiano Pio-
(are: p'ititi'.ieat') ;! 1:1 in rj-
g:o. art 'o respinga <* appra
tir ìa si-.te ni d.e la rz'igi-
si'(.t:ira popiilare dell I':im.e 
Sai .ett a ha anist'i'nente e 
t ^ . ' ^ o terni Orini »•: Fr . i r .co 
!*(X.CI . Miii.r.-. ( D o p o a-.er 
! ' " o .a r .o s ' i . i n o * ; / . a i n t u o 
la ' . i '< '.':.•>: e svnaóite ceco 
fidiache su; presunti aiuti 
ale RR * c sp r . r r . e s e n e r i se r -
v - v.;i cie..:i,'•:.': liei Rune 
} ' • . " n a ;,.-ii;,u.-:!o citi! '; Br:-
u'.r>- roSs< i. 

Mr -n l -n . i M A T T K I \y. e'.: 
a. ::.:.: d i V a ci", a s no . a e 
!••::• :;".:,f' rii v.a f i . s ' O l o . ( at-
t i ' u r . i n . ' V / . ' drsi'ierianio le
dere spi tt'. .'ili < ':•* l's'iltrtr 
*"'.-7 ?:o - •.•!/- tiene e • he 
sii proibito ri .'.. 'fi o ri'iao'.a-
*•-• sulla pio;fi ; uria 'ieila ni, 
;••*•:«..7 proihn'c (p.es'.a prop*. 
r,a-l'la non e / o ; , . . r , - , ( : liber
ti ::: st'iiityi •' •: V,r_;:.;o CO-
>CTA. Mi . a i . o ii(,rri:i: i l al
la P-'.st'ì'ti. Torchimi Inf. n 
li Il-Zsiogi (,'anni assume la 
pre.irieiiza Pastoni ed ora do-
-.l'i le dir,issiti'.; di Tor(hn 
'".'. h t r cr'csider.zi Monte 
dison V i " ! v : gì mai pio 
carni a: mini tra cani .•..» — 
p. r loro legittime ra't'.oni — 
<7.'.V. Mot 'e iiS'i". t .'io m'il'ie 
come prmn Rrni-e la Mie-
te'ibre rirrmono i j . rezzi 
c(r tra.'nti i; (O'isnrzu) bin-
Cirio tenia a nunzliiirc ri. 
I r a : . , s o PAI LARA. l e c c e 
• • .\:,iiaiot:ti con rrr.gcr.or tre 
qi.enza le lettere (he mi Ita
lia alia chi mezzi, e alla sem
plici: i di lingua.jgia, m mo
do che tutti ;,oss:inn (aje.ie 
Le as'.riiser.e non gioì.T.O » i . 
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